
PERCHÈ 

VERIFICARE 

E VALUTARE



La valutazione ha carattere formativo; si propone, quindi, 
di favorire la promozione del bambino all’interno del suo 
contesto sociale e di apprendimento, la costruzione di un 
senso di autoefficacia, nonché la capacità di 
autovalutazione che rappresenta uno strumento 
fondamentale per l’autoregolazione.

In quest’ottica, la valutazione “precede, accompagna e 
segue” i percorsi curricolari al fine di favorire, in ogni fase 
del percorso scolastico, la riflessione sui punti di forza e di 
criticità emersi per un costante monitoraggio ed 
adeguamento delle strategie didattiche volte ad un 
apprendimento significativo ed efficace per ciascuna 
bambina e ciascun bambino.



Per questi motivi la valutazione non deve 
avere carattere sanzionatorio, selettivo o 
classificatorio, ma rappresenta, al 
contrario, una modalità per osservare ed 
accompagnare con efficacia i processi di 
apprendimento, prevedendo, fra l’altro, 
un continuo riadattamento della 
progettazione in base ai bisogni formativi 
emersi (punti di forza e criticità).



Repertorio di 

strumenti di 

valutazione 

La rilevazione delle informazioni necessarie utili 

alla valutazione formativa prevedrà l’utilizzo di 

strumenti di tipo qualitativo in grado di restituire 

un quadro complesso ed articolato dei processi. A 

questo proposito sarà necessario considerare un 

repertorio di strumenti di valutazione che 

permettano di rilevare, oltre ai prodotti finali, 

anche elementi che precedono ed accompagnano i 

processi di apprendimento, come:



- le osservazioni sistematiche

- l’analisi delle discussioni condotte in classe

- le prove di verifica strutturate

- i colloqui con i bambini

- gli strumenti di autovalutazione

- il diario di bordo

- l’analisi degli elaborati

Repertorio di 

strumenti di 

valutazione 



Livelli di apprendimento

La valutazione periodica e finale degli 
apprendimenti degli alunni delle classi della scuola 
primaria, per ciascuna delle discipline di studio 
previste dalle Indicazioni Nazionali per il curricolo, 
è espressa attraverso un giudizio descrittivo 
riportato nel documento di valutazione e riferito a 
differenti livelli di apprendimento, secondo 
termini e modalità definiti con ordinanza del 
Ministro dell’istruzione.



COSA 

VERIFICARE

RISPETTO ALL'OPERATO DEI DOCENTI SI ANDRANNO A 
VERIFICARE:

• adeguatezza delle scelte e degli indirizzi del P.T.O.F. 
rispetto alla programmazione educativo-didattica, alla 
progettazione, all'impiego delle risorse umane e materiali, 
all'organizzazione nel suo complesso

• adeguatezza delle scelte e degli indirizzi del Piano 
Annuale: efficacia degli interventi di carattere educativo e 
didattico, dei tempi, degli strumenti e dei metodi prescelti, 
delle iniziative di compensazione/arricchimento messe in 
atto.



Rispetto all'operato degli alunni si andranno ad 
osservare:

prestazioni a livello comportamentale

prestazioni a livello cognitivo



COME 

VERIFICARE

LA RILEVAZIONE DEI DATI AVVIENE ATTRAVERSO 
STRUMENTI E PRATICHE DIVERSE.

Rispetto alla verifica dell’operato degli alunni si ricorrerà a:

• osservazioni relative alla sfera dei comportamenti 

• acquisizione di dati ed elementi di osservazione attraverso il 
riscontro che si riceve “in situazione”, contestualmente allo 
svolgimento delle attività

• riscontro che si riceve dalle operazioni di “autovalutazione” a cui gli 
alunni vengono sollecitati

• colloqui con le famiglie e con eventuali specialisti



Prove per 

verificare

• prove oggettive di conoscenza bimestrali (concordate a livello di Interclasse e relative alle 
diverse discipline)

• prove oggettive comuni concordate a livello di Istituto, relative a Lingua Italiana e 
Matematica, articolate in:

- prove iniziali: per accertare i prerequisiti e costruire sui livelli di partenza percorsi adeguati 
all'apprendimento (valutazione diagnostica o iniziale)

- prove intermedie: per intervenire in modo adeguato sulla programmazione affinché tutti gli 
alunni, seppur con tempi e stili diversi, progrediscano nell'apprendimento e raggiungano gli 
obiettivi prefissati (valutazione formativa o in itinere/fine 1° quadrimestre)

- prove finali: per rilevare il percorso compiuto da ogni alunno rispetto ai livelli iniziali, agli 
adeguamenti / correttivi apportati e alla programmazione stabilita (valutazione sommativa o 
finale/fine 2° quadrimestre)

• prove standardizzate a livello nazionale (prove Invalsi) somministrati su scala nazionale, 
aventi una valenza sistemica, tesi cioè a monitorare il livello di preparazione degli alunni 
italiani in lingua italiana, matematica e in inglese; la finalità è quella di acquisire dati 
statistici ed elementi conoscitivi utili a pianificare azioni di miglioramento per innalzare la 
qualità del nostro sistema scolastico.



COME VALUTARE

L’operato dell’alunno sia sul piano dei comportamenti

sia su quello degli apprendimenti diventa oggetto di 

valutazione per un’informazione di ritorno all’alunno 

stesso e alla famiglia, affinché tutti i soggetti implicati 

nel progetto educativo vengano opportunamente 

coinvolti e responsabilizzati.



La valutazione 
tiene conto della 
diversa tipologia 
di 
compito/consegna 
affidata, 
distinguendo tra:

attività in itinere

lavori collettivi

lavori individuali

colloqui orali 



Attività in itinere:
la valutazione sarà 
espressa attraverso 
formule concordate 
a livello di 
Interclasse:

SI’/VA BENE/MOLTO BENE 

nel caso di lavori/esposizioni orali adeguate 
rispetto ai parametri di cui sopra

VISTO 

come semplice presa d’atto del lavoro svolto

CORREGGI/ESERCITATI 

con esplicitazione dell’aspetto ritenuto 
inadeguato o dell’abilità da rafforzare

ESEGUITO o CORRETTO INSIEME

Esempi



Prestazioni a 

livello 

cognitivo

Oggetto di osservazione e di valutazione 
sono le competenze legate al “SAPERE” e 
al “SAPER FARE”:

• motivazione ad apprendere

• competenza comunicativa

• livello di acquisizione delle strumentalità 
di base, dei concetti e delle conoscenze

• livello di utilizzo autonomo delle 
strumentalità, delle conoscenze, delle 
abilità, delle procedure nell'ambito di 
compiti noti e non noti

• livello di acquisizione di un metodo di 
studio e padronanza del linguaggio specifico 
disciplinare



COME valutare e comunicare i risultati

Documento di Valutazione 

Registro Elettronico 



Rilevazione degli apprendimenti:

21/06/2021

La valutazione di ogni 
singola disciplina è la 
risultante di diversi 

comportamenti messi in 
atto dall'alunno non solo 

nello specifico momento di 
verifica bensì durante tutto 
il percorso di lavoro; la sua 
formulazione pertanto si 
basa sulla considerazione 

dei seguenti aspetti:

• livello di impegno e di 
applicazione in coerenza 

con le potenzialità personali

• livello di autonomia e di 
organizzazione nel lavoro

• progressione 
nell'apprendimento rispetto 

ai livelli di partenza 
(padronanza di concetti, 

metodi, abilità)

• qualità e coerenza delle 
performance/degli elaborati 
rispetto alla consegna e agli 

standard attesi



4 livelli di apprendimento 

 Avanzato

 Intermedio

 Base

 In via di prima acquisizione

4 dimensioni

 Autonomia

 Tipologia della situazione

 Risorse

 Continuità



Anche il comportamento dell'alunno 

diventa specifico oggetto di valutazione 

(Legge 169 del 30/10/2008); viene espressa 

dai docenti contitolari della classe 

attraverso l'attribuzione di un giudizio



Criteri di valutazione del comportamento
Oggetto di osservazione e di valutazione sono le competenze di cittadinanza, 

il “SAPER ESSERE”:

• adesione alle regole che disciplinano la convivenza nella classe/nella 
scuola, il rispetto degli altri e dei beni comuni

• autonomia nel collocarsi funzionalmente nelle diverse esperienze 
(organizzazione nella vita pratica)

• partecipazione alle attività, apporto di contributi personali

• assunzione di incarichi e responsabilità per il buon funzionamento e 
per l’organizzazione della vita della classe

• abilità sociali: costruzione di relazioni positive e costruttive con gli 
altri, nel gioco e nel lavoro



PROFILO GLOBALE

Il profilo viene redatto in forma discorsiva, ponendo attenzione al percorso di 
maturazione dell'alunno in relazione ai seguenti aspetti:

• INSERIMENTO (per gli alunni di classe prima e, in generale, per i nuovi iscritti nelle 
classi successive)

• INTEGRAZIONE, intesa come livello di impegno, di responsabilità e di 
partecipazione alla vita della classe; capacità relazionali e livelli di socializzazione; 
autonomia personale nella gestione di sé e del comportamento nei diversi contesti di 
esperienza; livello di partecipazione e di contributo alle attività
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- DIMENSIONE COGNITIVA: atteggiamento nei confronti del compito 

- motivazione ad apprendere

- ritmi di apprendimento 

- autonomia operativa nei confronti del compito 

- capacità di organizzare concetti e conoscenze e di integrare abilità e 
procedure in funzione della consegna

- acquisizione del metodo di studio 

- conseguimento degli obiettivi prefissati nei diversi ambiti disciplinari


